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~.guite. Dunque da’Francefi fi dichiars, Che 3/ Depofito per
~tutto Luglio (‘era all’ hora il mefe di Maggio ) durafse , den-

tro i qual tempo, demoliti ; Forti, ¢ rimoffe @’ Grifori i cep-
pis e U Armi, che 8li-opprimevano , fofsero in priffino vridoss;
glé affari 5 il che non [eguends | dalla Lega fi [upplicherebbe
i Pontefice di congiungerfi all’ Armi di “lei, per confeguirne
/ effetto . Prima, che tali fentimenti -al Pontefice fi rapprefen-
taflero, penetrati da gli Spagnuoli, diedero impulfo di acce-
lerare con tanta precipitatione il Depofito, che, non oftante
I'indifpofitione ; in cui gravemente era in quei giorni caduto
Gregorio, volle il Cardinal Lodovifio, cheil Duca di Fiano,
Fratello del Pontefice fteflo, con mille cinquecento Fanti, ¢

cinquecento Cavalli verfo Milano partifie . Egli di talenti inet..

tiffimi, con " affiftenza pero di' foggetti d” habilita , ferviva folo
a ftringer maggiormente I'impegno, & a conciliare qualche
rifpetto a quell’ Armi. Quando giunfe alla Valle, trovo, che
1 Popoli, dubbiofi di cadere fott’ altro Dominio , che quello
di Spagna, in numero di due mila, prefe I’ Armi, volevano
opporft. Ma, rimoflo dall’ autoritd del Governatore di Mila-
no ogni oftacolo, entrd ne’ Forti, fornendo il Feria medefi-
mo le munitioni, & i viveri, anzi tenendo ancora con {uoi
Prefidii quelli .di Chiavena, di Riva , € di Bormio. Tutta-
via il Fiano {ubito s’ incamind verfo. Roma, lafciando in Val-
le al comando dell’ Armi Niccold de” Marchefi de’ Bagni, &
a Milano Monfignore Scappi, per rifieder’ appreflo il Gover-
natore. Frattanto in Roma I’ Ambafciatore Sillerii , precorren-
do gli ordini, che attendevano i Miniftri Veneti, & 1 favo-
Jardi, efegui da fe {olo col Pontefice le Commiffioni di Cor-
te , alterandole, inftrutro ( per quello, che fi crede) dal Pi-
feux, con approvare il Depofito fenza limitatione di tenipo,
¢ fenza i requifiti, da’ Collegati richiefti; ma con aggiunge-
re folamcn_te preghiere per la prefta demolitione de’ Forti e
per la reftitutione , con quelle conditioni per la Religione,
che volefle Gregorio prefcrivere . Avanti, cheil Pontefice {o-

pra- cio rifpondefle , Dio a gli otto di Luglio ripete da luiil

Depofito della vita, dopo havere foftenuto forfe pit ch’efer-
clitato, pocoltre i duc anni il nome, ¢ I' Autoris dell’ Apo-

ftolato . Pontefice, che lafcid verfo la Religione fama di mol-
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